


Durante questi anni abbiamo visto
quanto si desideri e sia necessario un
cambiamento profondo nel modo in cui
è concepita la didattica e la voglia di
costruire una comunità accademica,
tanto decantata ma ancora lontana
dall’essere raggiunta.

Abbiamo capito che innovare si
traduce nell’avere il coraggio di
mettere in discussione modelli
ritenuti ormai consolidati da tempo,
ed è da qui che parte la nostra visione.

UNA COMUNITÀ, UN PROGETTO
IMMAGINARE IL FUTURO DEL
POLITECNICO NON È SEMPLICE, MA
È UNA SCELTA CORAGGIOSA CHE VA
TRADOTTA IN UNA DIREZIONE
CHIARA.

Per noi il Politecnico non è una
macchina per laureatə, né un luogo
elitario, ma un ambiente vivo nel
quale vogliamo che la cultura e la
creatività si mescolino alle esigenze
del contesto socio-culturale odierno,
dove la ricerca non serve solo a
pubblicare paper ma a portare
innovazione e dove lə studentə non
rimangano passeggeri durante
questo percorso, ma vengano
coinvolti attivamente nel processo.
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candidato
SENATO,

CNSU,NdV

Lezioni, corsi paralleli, pause
Attraverso il CPD, ci assicureremo di
raggiungere maggiore omogeneità
in insegnamenti con più classi e
insegnamenti erogati in doppia
lingua (italiano e inglese). Vogliamo
che gli stessi insegnamenti
forniscano le stesse competenze e le
medesime modalità d'esame e
valutazione senza discriminazione in
base alla classe in cui vengono
erogati. 

Monitoreremo le differenze nei
risultati tra i corsi erogati in lingue
diverse. Quelli in inglese hanno
attualmente un peggiore
rendimento, che riteniamo associato
sia ad una minore qualità
dell'insegnamento per via della
lingua, sia alla minore integrazione
dellə studentə internazionali nel
contesto del sistema universitario
del Politecnico.

Promuoveremo l’introduzione di
insegnamenti specifici con durata
annuale: un semestre teorico + un
semestre progettuale.

Proporremo di estendere la durata
del singolo slot didattico da 1,30
ore a 2, introducendo una pausa
intermedia di 10 minuti, soluzione
già adottata con successo in altri
atenei italiani.

Chiederemo una redistribuzione
degli insegnamenti al fine di
rendere i semestri più globalmente
equilibrati, in particolare per i
semestri che attualmente
contengono un gran numero di
attività di gruppo, laboratori e
progetti.

Incentiveremo l’utilizzo delle
videolezioni come strumento per
ridurre la congestione degli spazi,
sfruttando le potenzialità che offre
modalità la ibrida.

FILIPPO
VIGNOLI

philetto



Esami e agevolazioni
Chiederemo di istituire un limite
massimo di tempo entro cui lə
docenti devono caricare i risultati
degli esami.

Ci assicureremo per proseguire e
istituzionalizzare la
calendarizzazione degli esami con
almeno due mesi di anticipo della
relativa sessione

Tratteremo per garantire la
possibilità di svolgere online uno o
più esami in caso di malattia o
grave esigenza accertata.

Proporremo di istituire
un’agevolazione economica per
sostenere l’esame IELTS per chi
possiede già un certificato non
riconosciuto dal Politecnico.

Sosterremo con forza una revisione
del numero di appelli <ufficiali=, in
favore di un aumento. Il numero di
studentə fuoricorso e la statistica
di superamento esami impongono
un ripensamento dei metodi di
valutazione degli stessi.

Richiederemo di rendere
accessibile allə studentə il
materiale didattico già sviluppato
durante e dopo il periodo
pandemico, con particolare
attenzione alle videolezioni, per
supportare studentə lavoratorə e
pendolari, che spesso incontrano
difficoltà a partecipare alle lezioni a
causa della scarsa flessibilità degli
orari dei trasporti o lavorativi. 

Ci batteremo per l’introduzione (o il
potenziamento, per i corsi in cui
esistono già) di esoneri, prove in
itinere e valutazioni intermedie.
Riteniamo che una valutazione
diluita nel tempo risulti molto più
efficace e veritiera di una
valutazione basata esclusivamente
sul rendimento durante l’esame
conclusivo.

 
candidato
CDA, NdV,

ARDSU
ALBERTO
POLATO

quantum
albe



Laboratori e trasversalità
Avvieremo l’istituzione di una
regolamentazione che proporzioni
il peso dei crediti di laboratorio alle
ore di impegno e che normi il loro
peso sulla valutazione finale
dell’insegnamento.

Richiederemo corsi introduttivi per
i software specifici utilizzati per i
corsi, sfruttando i tutoraggi e
istituendo più borse di
collaborazione part-time per lə
studentə.

Proporremo di introdurre la
possibilità di convertire la prova
finale in un’attività progettuale
corredata da una relazione.

Incentiveremo la possibilità di poter
scegliere crediti liberi anche non
afferenti al proprio collegio.

Incentiveremo la possibilità di poter
inserire nel piano carriera alcuni
insegnamenti erogati
dall’Università di Torino o altri
Atenei.

Forniremo maggiori informazioni
relative alla compilazione del piano
carriera.

Caldeggeremo l’introduzione di
nuovi insegnamenti sull'etica del
lavoro, sulla prevenzione della
corruzione e infiltrazione mafiosa
nell'economia. Crediamo
fermamente che questi
insegnamenti siano di estrema
importanza nell’ottica dellə cittadinə
e professionistə che saremo,
pertanto debbano fare parte del
bagaglio culturale e formativo
erogato dal Politecnico.  

 
candidata
SENATO,
CUG, CPD

DARIA
FAVANO

effy



Miglioramento della didattica
Promuoveremo la disponibilità di
materiale didattico completo e
accessibile per ogni insegnamento,
affinché ogni studentə possa
disporre degli strumenti necessari
per una preparazione autonoma ed
efficace. Riteniamo fondamentale
che il materiale fornito dallə
docenti, come dispense, slide,
esercizi svolti e indicazioni
bibliografiche, debba essere
adeguato, aggiornato e strutturato
in modo da garantire pari
opportunità di apprendimento,
indipendentemente dalle modalità
di frequenza.

Proporremo l’introduzione dei
Teaching awards: riconoscimenti
annuali di Ateneo, spendibili nei
concorsi interni, per lə docenti che
si saranno particolarmente distintə
per la loro dedizione ed efficacia
nelle attività di prima missione
dell’Università (la Didattica), per
stimolare il corpo docente a
ricercare nuove modalità e un
maggior impegno nella
trasmissione della conoscenza.

Richiederemo che i dati elaborati
dal CPD siano resi accessibili e
pubblici a tutta la popolazione
studentesca.

 
candidato
SENATOTOMMASO

SERENA

tom sere



Riforma Ore/CFU (1)
VERSO UN NUOVO MODELLO
DIDATTICO CHE FAVORISCA PIÙ
AUTONOMIA E COMPETENZE

Per legge europea, 1 CFU (Credito
Formativo Universitario) corrisponde
a 25 ore di impegno dellə studentə.
Ogni ateneo decide la suddivisione tra
ore di lezione, esercitazione o
laboratorio e studio individuale. 

Al Politecnico, attualmente, 1 CFU
corrisponde a 10 ore di
lezione/esercitazione/laboratorio e 15
di studio autonomo.

A ottobre 2024 è stato istituito un tavolo
di lavoro per revisionare questa
proporzione, proponendo una riduzione
delle ore di lezione per CFU da 10 a 8.

Certamente questa proposta risponde
(parzialmente) ad un problema
concreto del nostro ateneo, ovvero la
saturazione degli spazi.

Ma soprattutto, questa riforma si
inserisce in una più ampia visione di
università orientata a valorizzare
attività pratiche, progettuali e
laboratoriali, rivedendo l’eccessiva
predominanza della didattica frontale.

Ciò che ci preme davvero è che questa
riforma non si traduca ad un mero
stratagemma per liberare aule e
assegnarci parte del programma da
studiare da solə a casa.

Convintə dell’importanza di questa
riforma, già presente nel nostro scorso
programma, abbiamo promosso
momenti di confronto e informazione
all’interno dell’ateneo coinvolgendo la
comunità accademica tra studenti ma
anche docenti.

Attraverso il ciclo di incontri CFU Wars
e con la pubblicazione di riflessioni e
resoconti sul nostro blog Interrupt,
abbiamo cercato di coinvolgere
attivamente la comunità studentesca
in questo processo.

Per rendere però davvero efficace
questa revisione del modello didattico,
bisogna fare ancora alcune riflessioni
relative alla sua messa in atto.

 
candidato
SENATO,

CNSU,NdV

FILIPPO
VIGNOLI

philetto

https://www.interruptblog.it/il-risveglio-della-didattica-report-primo-incontro-sul-tema-ore-cfu/


Riforma Ore/CFU (2)
Come rappresentanti, continueremo a
portare una voce costruttiva ma
critica, affinché la riforma non si
traduca in un peggioramento della
qualità della didattica.

Ridurre le ore di lezione può
rappresentare una grande occasione
per superare i limiti dell’attuale
didattica e sviluppare maggiori
competenze, ma può anche essere
rischioso se non accompagnato da un
vero cambiamento della cultura
universitaria, sia da parte dellə
studentə che dellə docenti.

Sarà necessario quindi un
ripensamento dei programmi e una
nuova progettazione dei corsi di
studio, prendendo ad esempio, sia per i
lati positivi che negativi, esperienze
quali gli atelier di architettura o i corsi
di design, già oggi centrati sulla pratica
progettuale.

Bisogna valutare la sostenibilità
economica delle attività pratiche.
Bisogna ottenere spazi adeguati a
questo nuovo modello didattico e un
sistema di valutazione coerente con
esso.

Inoltre, il valore del feedback durante il
percorso dovrebbe essere
maggiormente strutturato, in quanto
strumento pedagogico fondamentale
per una maggiore autonomia e
capacità critica di noi studentə.

Il nuovo modello dovrebbe entrare in
vigore a partire dall’anno accademico
2027/28, con una possibile
introduzione graduale di alcuni aspetti
già nell’anno precedente.

Il Vicerettore alla formazione ha avviato
un ciclo di incontri nei collegi per
raccogliere pareri e osservazioni, in cui
noi abbiamo partecipato e portato le
nostre proposte.

LE NOSTRE PROPOSTE CONCRETE IN
MERITO:

Riduzione del numero di ore di
lezione per ogni CFU con
l’eccezione degli insegnamenti del
primo anno e di alcuni corsi del
secondo anno (Fisica II, Analisi II),
in quanto riteniamo che il
cambiamento non può prescindere
da una base teorica solida.

Incremento delle attività alternative
alla didattica frontale, come
progetti, laboratori, flipped
classroom, ecc.

Aumento e regolamentazione dei
tutoraggi, da rendere disponibili
per tutti i corsi, in presenza o da
remoto.

Revisione del metodo di
valutazione, introducendo esoneri,
prove in itinere, laboratori ed
esami intermedi strutturati.



Richiederemo che vengano fornite
le licenze per i software necessari
allo sviluppo di progetti e
laboratori a tuttə lə studentə che
ne necessitano. Non è sostenibile
per unə studentə spendere
centinaia di euro per l’acquisto o
l’abbonamento a questi software, né
è accettabile continuare ad affidarsi
a crack reperite online. Vogliamo
richiedere le licenze per Overleaf e
programmi per modellazione 3D
per Cinema, Architettura,
Pianificazione, Design.

Promuoveremo la sottoscrizione
gratuita per lə studentə a riviste di
paper scientifici.

Collaborazioni part-time e licenze
Incentiveremo una revisione del
sistema di assegnazione delle
collaborazioni part-time, per
aumentare l’accessibilità e la
compatibilità con i carichi didattici.
Questa misura sarebbe utile anche
in vista del nuovo modello didattico,
che presuppone un maggiore
affiancamento dellə docente per lo
sviluppo di un rapporto
docente/studentə più proficuo.

Suggeriremo un abbassamento del
voto di soglia per l’accesso alle
graduatorie relative alle
collaborazioni part-time. L’idoneità
dellə studentə verrà poi confermata
tramite colloquio con lə docente
corrispondente.

 
candidata

CDA,
COSPORT

SOPHIA
NOWAK



Ricerca e trasparenza
Proporremo di offrire, allə studentə
di Lauree Magistrali, la possibilità
di partecipare attivamente a
progetti di ricerca in collaborazione
con docenti e ricercatorə. Riteniamo
che questa opportunità debba
essere data anche a studentə non
facenti parte degli Honors
Programs, ad esempio tramite
l’istituzione di specifiche
collaborazioni interne ai singoli
dipartimenti.

Incentiveremo e ridefiniremo
l’orientamento ai corsi di dottorato
al fine di accrescere la
consapevolezza del loro ruolo e
delle opportunità che offrono.
Questo può essere realizzato
attraverso dei momenti pubblici di
condivisione dei risultati conseguiti.

Pretenderemo trasparenza sui
finanziamenti erogati e ricevuti dal
Politecnico e su come essi
vengono utilizzati.

Ci batteremo al fine di promuovere
una visione della ricerca scientifica
come diritto collettivo, etica e non
vincolata alle logiche di mercato.

 
candidato

NdV

MARCO
PATTARELLI



Monitoraggio della didattica
Grazie alle nostre proposte è stato
finalmente introdotto il questionario
post-esame e il tasso di risposta dei
questionari CPD è più che
raddoppiato.

Sono inoltre stati istituitui i gruppi di
raccordo: incontri tra docenti e
rappresentanti per analizzare i risultati
e avviare azioni di miglioramento. 
Negli ultimi anni abbiamo lavorato
molto per dare al questionario CPD la
giusta visibilità e la giusta
considerazione, ma il lavoro da fare è
ancora tanto: 

Rendere visibili i risultati dei
questionari post-esame anche allə
rappresentanti dei relativi corsi e alla
comunità studentesca interessata.

Far rientrare i risultati dei
questionari in un sistema di
premiazione e promozione di una
didattica di maggiore qualità,
efficace e al passo coi tempi.

Rendere più efficace il
funzionamento dei gruppi di
raccordo. Avere un unico organo di
monitoraggio per tutto l’Ateneo
richiede strumenti adeguati per
affrontare le singole criticità dei
corsi.

 
candidato

CPD

ALESSIO
POUGHON

ale coi
dread





È necessario tutelare lə studentə
appartenenti alle fasce ISEE più basse:
non si può parlare di merito se non si
parte dalle stesse condizioni
economiche e dalle stesse
opportunità, in particolare per studentə
lavoratorə, fuorisede e pendolari.

Richiederemo durante i tavoli tecnici
EDISU l'innalzamento delle soglie
di accesso ISEE e ISPE e l'aumento
degli importi delle borse e della
platea di chi che ne beneficia.

Ci batteremo affinchè le borse di
studio vengano adeguate al costo
reale della vita.

È inaccettabile che, come verificatosi
negli ultimi anni, nelle graduatorie di
dicembre vi siano persone idonee non
beneficiarie che, pur rispettando i
requisiti economici e di merito, hanno
rischiato di non ricevere la borsa.

Nonostante l’aggiunta di stanziamenti
per coprire questə borsistə, ciò è
avvenuto con ritardi intollerabili, di
impatto effettivo sulla vita di studentə
per cui il sussidio è un diritto
costituzionale.

Allo stesso modo, non si può essere
fuori corso e pagare tasse solo per
aspettare di dare gli ultimi esami senza
usare praticamente nessun servizio.
Richiediamo, anche contestualmente
alla riforma della didattica, che il
Politecnico affronti strutturalmente
questa situazione. Un sistema che
genera un tale numero di studenti fuori
corso va rivisto alla radice sia dal
punto di vista della didattica che
della tassazione.

Borse di studio e tassazione

candidato
CdA, NdV,

ARDSU

ALBERTO
POLATO

quantum
albe



Aule studio e nuovi spazi
Chiederemo di aumentare il
numero di aule studio e
l’estensione dei loro orari di
apertura.

Chiederemo l’estensione degli orari
di apertura del LAIB al Valentino.

Proporremo di istituire nuove aule
studio <rumorose= per progetti di
gruppo con tavoli adatti, soprattutto
per lə studentə di design,
architettura e pianificazione nelle
sedi periferiche.

Richiederemo la messa a
disposizione di stanze singole
prenotabili per riunioni o chiamate.

Promuoveremo la costruzione di
spazi di condivisione per la
comunità studentesca, in
particolare aree ristoro in ambienti
chiusi, per evitare di dover mangiare
nei corridoi o in aule libere, spesso
non disponibili.

Proporremo la riprogettazione degli
spazi aperti delle sedi di Mirafiori e
Via Morgari, anche attraverso il
contributo dellə studentə.

Domanderemo di rendere
biblioteche e aule dei dipartimenti
più accessibili, mettendole a
disposizione come sale studio
quando non utilizzate.

GIULIA
SAVARINO

 
candidata

ARDSU



Mense e aule per le lezioni
Proporremo di ampliare offerta e
varietà nelle mense del Valentino,
della sede di Lingotto e di Mirafiori.

Richiederemo di mantenere aperte
anche a cena le mense delle sedi
periferiche e estendere gli orari
serali della mensa di Castelfidardo.

Proporremo di aumentare  le
alternative vegetali a mensa e
modificare la legislazione per le
persone celiache (le quali,
attualmente, devono prenotarsi
fisicamente 24h prima nella mensa
desiderata oppure via mail entro le
ore 8 del giorno in cui si vuole
consumare il pasto).

Chiederemo di istituire
collaborazioni con servizi esterni per
contrastare lo spreco alimentare e
passare ad un packaging
completamente biodegradabile.

Ci impegneremo per proseguire
l’incremento del numero di aule
per le lezioni.

Proporremo di dotare tutte le aule di
prese elettriche ad ogni
postazione.

Avanzeremo richieste per migliorare
il ricambio d’aria e la
climatizzazione in alcuni padiglioni.

Interverremo al fine di adattare le
attrezzature delle aule per modalità
di didattica non solo frontale. Non
si può con i banchi inchiodati!

Richiederemo la sostituzione degli
sgabelli con sedie con schienale.

ANGELO
IANNIELLI

peaceman
 

candidato
ARDSU



Housing, trasporti, segreteria
Ci attiveremo per far ripartire il
progetto "cercoalloggio", con
canoni di affitto calmierati e
concordati tra Comune e locatorə.

Chiederemo di istituire una
percentuale di alloggi di edilizia
popolare per studentə in grave
difficoltà economica.

Faremo introdurre un bonus per
studentə pendolari, la categoria
meno tutelata da incentivi sulla
mobilità pubblica in Piemonte.

Proporremo di introdurre un nuovo
organo che collabori con GTT,
similmente ad ARDSU e al Comitato
per lo Sport.

Velocizzeremo i tempi di risposta
della segreteria chiedendo di
adattare l’organizzazione e l’impiego
di personale al normale
congestionamento delle fasi critiche
dell’anno accademico (iscrizione,
sessioni).

Proporremo la creazione di un
chatbot che possa rispondere alle
domande sui regolamenti e sulla
burocrazia.

YARENNUR
CIFCI

 
candidata

CPD





Trasferirsi in una nuova città e/o
intraprendere un percorso didattico
nuovo non è mai semplice ed è anche
una responsabilità dell’ateneo
informare lə studentə delle opportunità
fornite e dei propri diritti e doveri:

Istituiremo la lezione "zero", per le
matricole dei corsi di laurea
triennale e magistrale, in cui trattare
il funzionamento dell'ateneo, diritti e
doveri da studentə, gli organi di
direzione e di rappresentanza, team
e associazioni studentesche,
questionari CPD, le figure di Garante
degli Studenti e Consigliera di
Fiducia e il portale di
Amministrazione Trasparente. 

Proporremo l’introduzione della
settimana di accoglienza delle
matricole, in cui lə nuovə studentə
hanno occasione sia di socializzare
sia di conoscere informazioni
importanti sul Politecnico.
(Quest’anno l’abbiamo organizzata
noi, la trovi qui!)

Lezione zero e dibattiti
Per coinvolgere ancora di più la
popolazione studentesca:

Chiediamo sia dato maggiore
spazio per dibattere all’interno
dell’università su vari temi, anche
politici, che possono coinvolgerla,
tra cui intraprendere azioni
consapevoli e concrete sul tema
dell’etica della ricerca e delle
collaborazioni con aziende che
operano in ambito militare.

BIANCA
MAGGIANI

 
candidata

CPD

https://linktr.ee/admin


Il nostro ateneo ha bisogno di un
Consiglio che possa essere:

un punto di riferimento per tuttə lə
studentə;
un luogo di dibattito democratico;
un modo per dare maggiore voce a
tuttə lə rappresentanti dei collegi;
un modo più efficace per portare le
istanze delə studentə agli organi di
rappresentanza in modo più
compatto.

Purtroppo non si è ancora trovato un
accordo tra tutte le liste su questo
regolamento.
Nella seduta di senato del 29-04-2025 è
stata presentata una prima proposta di
regolamento, ma a causa di
opposizioni e ostruzionismi, non è
ancora stata approvata.

Trovi il testo della proposta a cui
abbiamo collaborato qui. Ci batteremo
affinché il Consiglio Studenti veda la
luce il prima possibile.

IL CONSIGLIO FANTASMA: 
UN PO’ DI STORIA

C’è un organo di ateneo, istituito da
molti anni, che non si è mai riunito: è il
Consiglio Studenti. Dovrebbe avere un
ruolo consultivo e propositivo e ne
dovrebbero far parte tuttə lə studentə
rappresentanti. 

Sottolineiamo <dovrebbe=, perché ad
oggi non esiste, dato che manca il
regolamento che lo normi.

Vogliamo colmare questa mancanza il
prima possibile. Durante quest’anno
abbiamo cercato di collaborare con le
altre liste per presentare un
regolamento che desse vita ad un
Consiglio partecipato, democratico e
incisivo.

Consiglio Studenti

LORENZO
RUSSO

 
candidato

CPD

https://drive.google.com/file/d/1yXpVduZeAkfnI4YHb2jvf8zUM4sEMz88/view?usp=drive_link


Il benessere psicofisico della comunità
studentesca è una condizione
essenziale per garantire un’esperienza
universitaria positiva e completa. Per
questo:

Continueremo il lavoro fatto finora
con la convenzione con l'ASL di
Torino per l'assistenza sanitaria allə
studentə fuorisede.

Promuoveremo giornate di visite
mediche gratuite di vario tipo al
Politecnico.

Chiederemo di potenziare e rendere
più stabile il servizio di ascolto,
accessibile a tuttə lə studentə a
prescindere dal tipo di
problematica. Le attuali 5 sedute
non sono sufficienti: puntiamo a un
supporto continuativo, gratuito o
quantomeno a costi camierati.

Salute e assistenza sanitaria

OZGUR ALKIN
KARACAM

oZ
 

candidato
CPD



Solleciteremo una revisione del
regolamento di contribuzione e
delle nuove linee guida approvate a
gennaio 2025 dal Consiglio di
Amministrazione, che pongono
nuovi ostacoli burocratici e
incertezza organizzativa alle
associazioni.

Pretenderemo che venga ripresa la
pratica di presentazione del
progetto di richiesta fondi,
incontrando dal vivo la
Commissione Contributi,
precedentemente interrotta senza
avvisare le associazioni, causando
peraltro la produzione inutile di
ulteriori documentazioni per la
presentazione dei progetti.

I team e le associazioni sono da
sempre il fulcro della vita studentesca e
offrono opportunità di crescita sia
lavorativa che personale. Vogliamo
potenziarli fornendo loro maggiore
supporto, alleggerendo la burocrazia e
dando maggiore visibilità alle iniziative.

Richiederemo l’inserimento sia sul
Portale della Didattica che nell'app
del Politecnico di sezioni dedicate
alle associazioni ed ai team.

Ci batteremo per l’aumento degli
spazi destinati alle associazioni
affiché ognuna abbia il proprio
spazio. Supportiamo la
ristrutturazione degli spazi di
Piazzale Sobrero secondo una
visione organica e condivisa con le
associazioni di maggiore crescita e
opportunità.

Agiremo sulla riduzione delle
tempistiche di erogazione dei fondi
e su di una maggiore trasparenza
nelle comunicazioni.

Associazioni e team

FRANCESCO
GALLO

 
candidato

CPD



Team studenteschi
Chiederemo di ridurre la
burocrazia per i team
studenteschi, soprattutto riguardo
alle richieste di acquisto per le quali,
in molti casi, il tempo che intercorre
tra emissione del bando e arrivo
effettivo del materiale può arrivare
al semestre intero.

Miglioreremo il dialogo tra i team e
la governance, con particolare
attenzione al ruolo dellə referente
per i team studenteschi.

Chiederemo a livello di ateneo un
migliore regolamento per il
riconoscimento dei CFU per le
attività dei team studenteschi, in
modo da renderlo equo per tutti i
dipartimenti.

Istituiremo unə rappresentante per
i team studenteschi. Sarà elettə tra
lə studentə e affiancherà il ruolo
dellə referente per i team
studenteschi. Questa elezione
prescinderebbe dalle tradizionali
elezioni studentesche e dalle
dinamiche tra liste. L’elezione
avverrebbe solo tra studentə
aderenti a team e presupporrebbe
l’incompatibilità con il ruolo di team
leader per evitare conflitti di
interesse.

Promuoveremo un maggiore
sostegno ai nuovi team
studenteschi, fornendo loro delle
linee guida introduttive e
organizzando delle riunioni
bimestrali tra lə referente per i team
e tuttə lə team leader.

SALVATORE
CALÒ

CTRL + S

così mi Salvo
 

candidato
CPD



Chiederemo la conversione
dell’aula inutilizzata al primo piano
in un’aula aperta, con una
stampante A3 per gli elaborati e il
microonde per il pranzo.

Proporremo delle migliorie del
cortile esterno, includendo zone di
relax.

Solleciteremo una ripianificazione
esterna degli spazi per aggiungere
postazioni per meeting tra gruppi
di lavoro.

Proporremo di aumentare e
ridistribuire durante l'anno le
occasioni di orientamento verso il
mondo lavorativo, di dottorato e di
ricerca, dando occasione allə
studentə interessatə di conoscere le
attività di ricerca del proprio
dipartimento.

Ci attiveremo per introdurre
percorsi ed eventi di formazione
con gruppi di ricerca ed aziende.

Istituiremo giornate di formazione
sugli aspetti burocratici, quali
contratti, tasse, CV, colloqui di
lavoro ecc.

Organizzeremo e incentiveremo
nuovi eventi di orientamento, in
particolare a beneficio dellə
studentə iscrittə a lauree triennali
per la scelta di proseguire in una
laurea magistrale.

FOCUS ON:
Mirafiori!

FOCUS ON:
via

Morgari!

Orientamento e supporto

SABRINA
COLA

GreenTipperTHK

 
candidata

CPD





Chiederemo l’ammissione ai bandi
Erasmus in magistrale anche per lə
studentə internazionali che non
hanno fatto la triennale in Italia.

Cercheremo soluzioni in comunione
con l’ateneo per mitigare i problemi
e le incompatibilità nei pagamenti
con carte e sistemi di pagamento di
altre nazioni.

Lavoreremo per migliorare le
procedure relative a problemi di
visto per l’immatricolazione o per
gli esami TIL, per garantire velocità
nella pubblicazione delle
graduatorie e fornire tempistiche
adeguate allə studentə
internazionali per effettuare tutte le
procedure burocratiche per
l’immatricolazione.

Promuoveremo programmi di
mobilità anche extra-Erasmus (es.
accordi bilaterali con università
extra-UE, summer schools).

Studentə internazionali e mobilità
Istituiremo un tavolo di lavoro con
unə rappresentante per ogni
nazionalità che riferisca
periodicamente al Consiglio
Studenti, in modo da affrontare
problemi specifici dellə studentə
internazionali, favorirne
l’integrazione e migliorare il
supporto allə studentə incoming.

Lavoreremo per aumentare le
opportunità di tesi in azienda per
studentə internazionali.

Promuoveremo un maggiore
supporto allə studentə
internazionali e più coinvolgimento
nella vita universitaria.

Organizzeremo un evento di
welcoming per lə studentə
internazionali ad inizio anno.

Richiederemo il riconoscimento da
parte del Politecnico dei 6 CFU
dell’esame di italiano nel
conteggio dei CFU per il titolo e di
EDISU per i bandi.

USSAMA
ZAFAR

 
candidato
SENATO,
COSPORT





Fare da ponte tra sport e università
Al Politecnico ci sono tantə studentə
che ogni giorno si allenano,
competono, fanno sacrifici per portare
avanti la propria passione sportiva —
spesso senza riconoscimenti, tutele o
flessibilità.

Moltə di loro non fanno parte di
federazioni professionistiche, non
ricevono un reddito e devono scegliere
tra sport e studio.

Noi crediamo che nessunə debba
rinunciare a ciò che ama per colpa di
un sistema universitario troppo rigido.

Miglioreremo i regolamenti poco
chiari.

Chiederemo una definizione
migliore del ruolo dellə
rappresentante dellə studentə
all’interno del Comitato.

Richiederemo una relazione
intermedia maggiormente
approfondita del Tavolo operativo
per apportare modifiche in corso
d’anno ai progetti.

Proporremo l’istituzione di tavoli
tematici, ad esempio su sport e
disabilità.

Ci batteremo al fine di aumentare il
coinvolgimento della comunità
studentesca, anche tramite
strumenti partecipativi digitali e
incontri in presenza.

Avvieremo la creazione di un
portale interno dedicato al
Comitato per lo Sport per agevolare
scambi, aggiornamenti e
documentazione.

 
candidata

CDA,
COSPORT

SOPHIA
NOWAK



Agonismo e Dual Career
Pubblicizzeremo il riconoscimento
dei 3 CFU per attività sportiva
agonistica.

Avvieremo una mappatura
sistematica di chi pratica sport
agonistico o amatoriale all’interno
del Politecnico per adattare i
servizi alle loro necessità.

Proporremo un piano degli studi
più flessibile.

Promuoveremo la partecipazione di
squadre di ateneo a campionati
nazionali universitari e squadre
studentesche.

Aumenteremo il numero di open
days sportivi.

Chiederemo un maggiore numero
di ingressi gratuiti e agevolati
negli impianti del CUS e del
territorio.

Proporremo di introdurre un <anno
di tolleranza= per chi non soddisfa
temporaneamente i requisiti Dual
Career necessari per rinnovare la
richiesta ma continua a competere
ad alto livello.

Chiederemo un aumento del
numero di borse di studio per lə
studentə atletə.

 
candidato
COSPORT

MAHADI
ALIF





Accessibilità e consapevolezza
Chiederemo di potenziare l’unità
special needs inserendo necessità
di altro tipo (ad es. psichiatrico)
per esami a distanza, aiutando le
persone ricoverate.

Organizzeremo eventi e incontri per
l’intera comunità studentesca,
congiuntamente con l’unità special
needs, per sensibilizzare e
consapevolizzare lə studentə
riguardo tematiche come DSA,
neurodivergenze e disabilità.

Potenzieremo le aule di
decompressione per persone
neurodivergenti. Proporremo di
creare dei momenti di <ore blu=,
adottando misure specifiche in
determinati spazi dell’ateneo (ad es.
in alcune aule studio), con luci
soffuse e rumori più limitati per
ridurre gli stimoli sensoriali
eccessivi e creare un ambiente più
accogliente e inclusivo.

Ci batteremo per garantire una
migliore accessibilità per le
persone con disabilità motorie,
non tutto il Poli è dotato di rampe
o ascensori!

Organizzeremo incontri di
sensibilizzazione su temi come
endometriosi e tumore al seno con
la partecipazione di enti e dottorə
specializzatə per aumentarne la
consapevolezza e sensibilizzare
sulla prevenzione.

Inviteremo il corpo docente alla
sensibilizzazione riguardo ad
attacchi di ansia e di panico a cui
lə studente possono essere
soggettə, istruendolo su come
agire di conseguenza.

Chiederemo più educazione allə
docenti riguardo a disturbi
dell’umore, e forniremo supporto a
chi ha ricevuto una diagnosi di uno
di essi durante gli esami.

 
candidata

CUGGIORGIA
SCHIAVINA



Contro la violenza e ogni discriminazione
Alla luce dei gravi episodi di
violenza e discriminazione
verificatisi negli ultimi mesi, risulta
fondamentale continuare il lavoro
dello sportello anti-violenza
dell’associazione EMMA,
potenziarne le attività e garantirne
il rafforzamento.

Proseguiremo la campagna di
consapevolezza per far conoscere
la figura della Consigliera di
Fiducia e l’istituzione di un team
che la affianchi.

Solleciteremo l’ateneo per un
migliore e maggiore monitoraggio
riguardo alle esperienze di
molestie o discriminazioni di ogni
genere attraverso i Questionari
d’Ateneo.

Chiederemo di implementare un
sistema di segnalazione anonima
per episodi di discriminazione,
molestie o abusi, con feedback
trasparente sulle azioni intraprese.

Sosterremo le associazioni
<specializzate= (Collettivo Alan
Turing, WeAreHERe, etc), dando
loro la possibilità di presentarsi a
inizio semestre per ottenere più
visibilità e per essere individuati
come ulteriori mezzi per
denunciare episodi di
discriminazione, con la possibilità di
farlo anche mantenendo
l’anonimato.

Istituiremo una bacheca con
<consigli= di libri e saggi da parte
di qualsiasi persona della comunità
studentesca su tematiche inerenti a
situazioni discriminatorie ed eco-
culturali, allo scopo di creare una
comunità più consapevole.

 
candidata
SENATO,
CUG, CPD

DARIA
FAVANO

effy



Carriera Alias e comunità LGBTQIA+
Chiederemo di formare tutto il
personale su come gestire le
richieste e il processo relativo
all’attivazione della carriera alias.

Miglioreremo l'accessibilità e la
navigazione autonoma del portale
della didattica post attivazione della
carriera alias.

Richiederemo la conversione di
bagni già presenti in bagni
gender-neutral, in particolare nella
sede di Mirafiori e Castello del
Valentino.

Metteremo a disposizione in tutte le
sedi del Politecnico del materiale
informativo riguardo le realtà
LGBTQIA+ per promuovere
l'inclusione.

Inviteremo lə docenti a indossare
targhette con nome e pronomi per
far sentire al sicuro tutta la
comunità trans* dell’ateneo.

Ci faremo promotorə al fine di
raccogliere, al momento
dell’immatricolazione, oltre al
genere, i pronomi dellə studentə,
per regolare le comunicazioni
usando questi ultimi.

Proporremo di ufficializzare la
forma neutra nei documenti di
ateneo e le forme impersonali dove
non sia possibile.

LUCREZIA
CONTE

 
candidat  

CUG
ə





Non parole, ma azioni concrete
Chiederemo di potenziare la rete di
erogatori per l’acqua in modo da
poter coprire più aree dell’ateneo,
con priorità alle sedi periferiche
attualmente meno servite.

Proporremo interventi mirati alla
riduzione dello spreco di carta
nelle facoltà di Architettura,
Design e Urbanistica,
promuovendo l’uso di alternative
digitali e stampanti termiche.

Solleciteremo l’attivazione di punti
fissi permanenti per la raccolta di
rifiuti elettronici (RAEE), come
quella tenuta periodicamente dai
team WEEE Open ed EcòPoli.

Chiederemo all’ateneo un
rafforzamento dell’impegno
organizzativo e delle attività di
sensibilizzazione in tema di
sostenibilità.

All’avvio del Consiglio Studenti,
proporremo di creare una
commissione di rappresentanti
che operi su proposte di
sostenibilità in collaborazione con il
CdA.

Avanzeremo la proposta di
installare macchine che premino il
riciclo delle bottiglie di plastica
tramite un sistema a punti, basato
sul modello tedesco. Accumulando
questi punti si potranno vincere
premi come borracce, buoni mensa.

Introdurremo la possibilità di poter
portare il bicchiere da casa per
prendere il caffè alle macchinette
ricevendo in cambio uno sconto.

Richiederemo la pubblicazione di
report sull’impegno del
Politecnico in ambito di
sostenibilità. Attualmente questi
report non vengono pubblicati dal
2022 e non contengono dati
quantitativi sulla raccolta
differenziata, né obiettivi da
raggiungere o indicatori di
performance e confronti con
università esterne.PASQUALE

GRECO

pi greco

 
candidato

CDA




